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Severino 
L'ossessione ' 
del «nulla» 
L ultimo volume di Emanuele Severi
no si intitola // decimo del capitalismo 
(Rizzoli, L 30.000, pp. 278). Già dal 
titolo è visibile una novità nel pensie
ro dell'autore: la distinzione tra «tec
nica» e «capitalismo», con la prognosi 
del superamento storico inevitabile 
del secondo termine. Era ora! Quella 
distinzione, oscurata da Max Weber 
e Heidegger, era stata ripristinata nel 
900 da generazioni di sociologi e sto
na, non solo marxisti, ed è da anni 
un fatto pacifico. Ma accanto all'«in-
novazione». resiste in Severino la 
«continuità»; l'idea che «tempo» e di
venire», mediati dalla tecnica, produ
cano in Occidente il nichilismo, l'a
bisso del «nulla». Eppure, forse prima 
di Parmenide, i primi a pensare radi
calmente il «nulla» sono stati gli 
orientali: Il «vuoto» o «Sunya» è teoriz
zato dall'antica filosofia indiana e 
utilizzato come «zero» nelle matema
tiche ben prima che in Arabia. Evvi
va, Platone non c'entra! Siamo tutti 
nichilisti. Da sempre. : ; ; : ; ; --'tv ;rJ.' 

Platone 
Per calmare : f j 
Inquisitore ^y:/.,'-
E meno male che c'è Platone in arri
vo e a dosi massicce. Riuscirà un'o
verdose editoriale platonica a.sedare 
I ira di Piero Vassallo, cattolico Iper-
tradizionalista. consigliere del cardi
nal Siri, che ha bombardato il «neo-
paganesimo» dei filosofi italiani e l'e
ditrice «Adelphi» dalla sua Rivista di 
studi vichiani!"Ecco la «valeriana» per 
Vassallo: Cornelia de Vogel. Platoni
smo e cristianesimo, ed. Vita e pen
siero (L16.000, pp,139); Giancarlo 
Movia, Apparenze, essere e verità. Vi
ta e pensiero (L40.000, pp.537) : Lu
ciano Albanese, La tradizione plato
nica (Bulzoni, L.34.000, pp. 241). 
Tutti studi seri, d'impronta «cattolica» 
i primi due, «laico» il terzo. Còri una'-' 
differenza. Mentre Albanese «stori
cizza» Platone, facendone un capo
stipite di tutta la filosofia, gli altri due 
autori usano un taglio «teoretico». Il 
m.gliore forse. Perchè consente di 
isolare le questioni logiche, distin
guendole dalle tradizioni postenon 
Che pure sono essenziali a «muove
re» la storia umana , 

Pavlov 
/ riflessi 
scondizionati 
Storia, che come insegnano ormai 
anche gli etologi è una sorta di «se
conda natura», ossia qualcosa che è 
intriso di «cultura» e «imprevedibilità». 
Persino a partire dal «rituale» che vige 
tra gli animali. Non la pensava certo 
cosi il famoso neurofisiologo russo 
Ivan P. Pavlov (1849-1936) di cui la 
Boringhieri sta per pubblicare/ri/lessi 
condizionati, '• summula delle sue 
esperienze sperimentali (pref. di Al
berto Oliverio, L.23.000, pp. 324). 
«Stimolo», «rinforzo», «adattamento», 
rilevati sui topi in cattività, ritornano 
anche nelle teorie comportamentisti
che di uno psicologo Usa come Skin-
ner, che risalgono alle «lampadine» e 
ai «campanelli» di Pavlov, Ma, per tor
nare agli etologi, essenziale rimane il 
modo in cui lo stimolo viene «simbo
lizzato». Gli animali • supenon ad 
esempio, ovvero le scimmie studiate 
da Nicolas Humphrey ne L'occhio 
della mente (Instar libri, 1993), agi
scono «rispecchiandosi» nell'altro, e 
non solo reagendo meccanicamente 
alla vista di una banana 

1 ^ libertà? . 
Affare di tutti 
e di ciascuno 
Ma allora cos'è la liberta7 Rispondo
no tre libri sull'individuo usciti da po
chissimo: Fernando Savater, Etica co
me amor proprio (Laterza, L 25.000, 
pp 305): Charles Taylor // disagio 
della modernità (Laterza, L20.000. 
pp 140): Paolo Flores II disincanto 
tradito (Boringhieri). Il tratto in co
mune? È l'etica come affare del sin
golo, cioè come scommessa di un 
rapporto equilibrato tra individui po
tenzialmente conflittuali nella socie
tà moderna. La «comunità» non è più 
data come in passato ma è un «idea
le regolativo». Necessario però, Non 
solo perchè esistono comunità pluri
me date. Ma anche perchè negare 
ogni legame solidale equivale a soli
tudine e malessere. Oltre che a «non 
senso». E tuttavia, al di là di alcune 
regole minime fisse, ciascuno deve 
•nfure» ogni giorno dentro di sé la so
cietà. • '-\^y*o'''"yÌ<ÌZì:'r-::V:':?- "~::& 

CONFUCIO 
Predicava la virtù della «normalità» 
Una mostra ce lo fa conoscere 
• Durante un'epoca di conflitti e 
confusione per la Cina, a Qufu, nello 
Shandong, capitò fra l'altro che un 
vegliardo di settantanni si sposasse 
con una ragazzina di quindici. Da 
questa eccentrica unione fra due ' 
estremi della vita, nel 55! a.C. nac
que Confucio, maestro di modera
zione e di equilibrio, colui che inse
gnò ai cinesi l'arte sublime di com
porre gli opposti in armonia, per rea
lizzare nel mondo il taiping, la «gran
de pace». La vita piuttosto lunga di 
Confucio (mori nel 439 a.C.) colpi
sce innanzitutto ;. per l'assenza di 
grandi drammi: a differenza di tanti 
profeti o fondatoli di religioni, Confu
cio non conobbe gli estremi dell a-
scesi, del sacrificio, del miracolo La 
sua fu invece la vita di un uomo sag
gio ma normale, cioè amabile e sim
patico, il quale pacatamente andò 
incontro a modesti successi ed in
successi. Gli piaceva insegnare sotto 
un albero di gingko; amava la musi
ca e la compagnia degli amici; mo
strava la quieta fermezza di chi sa di 
essere nel giusto: di tanto in tanto ca- ' 
deva in preda a un moderato scon
forto, per la scarsa attenzione che i 
governanti prestavano ai suoi consi
gli. Solo per un brevissimo periodo 
riuscì a coprire qualche carica pub
blica che gli permise di mettere in 
pratica la sua dottrina; ma (cosi pa
re) scontentò un po' tutti, e si rimise 
quindi a girovagare coi suoi discepo
li. Morì di una morte semplice nella 
città natale, dove si era infine ritirato 
per studiare, una volta ancora, i testi < 
degli antichi, «lo non ho inventato 
nulla - diceva di sé con discrezione -
mi limito a trasmettere la sapienza 
del passato». Pensava infatti che la 
conoscenza e il rispetto dei tempi 
andati fossero condizione imprescin
dibile per un'esistenza felice in una 
società giusta. r---s?j« »... •• ..; 

Questa sobria filosofia di vita, cen
trata - potrei forse dire -su un ideale 
di perfezione della normalità, conob
be in seguito un successo stupefa
cente e. quasi, ininterrotto. Per due 
millenni Umpefoonese sî basò sulla, 
sua dottrina, a tutt'oggi i paesi a,eco
nomia ;, capitalistica dell'Estremo 
Oriente ascrivono a Confucio le ra
gioni profonde del loro successo 
economico e della loro stabilità so
ciale. Perfino la Cina Popolare, dopo 
averlo combattuto nel periodo maoi
sta, rivaluta oggi Confucio, mentre i 
dettami della morale confuciana tor
nano a diffondersi nella società. «La 
Rivoluzione Culturale», mi dice a 
questo proposito la sinologa Giulia 
Marzotto, «fu un movimento che si 
proponeva di distruggere la cultura 
del passato. Si creò allora una tragica 
frattura generazionale, che vide i gio
vani, i figli accusare i padri, con una 
violenza molto superiore a quella 
che nello stesso periodo caratterizzò 
la contestazione in Occidente, li fatto 
è che la società cinese si reggeva da 
2.500 anni sulla pietà filiale, posta da . 
Confucio come primo dei valori: non 
ci poteva essere quindi dissacrazione 
più terribile. Ma la mentalità cinese è 
cosi profondamente, "naturalmente 
confuciana, che ora il confucianesi
mo toma rapidamente a diffondersi 
nonostante la repressione di quegli 
anni». Esiste dunque un'attualità di 
Confucio? »• •>-•';.*,.•-'\™,>. •:••::• 
•.. Può-il pensiero confuciano risulta
re in qualche misura valido anche 
per noi? Una buòna occasione per ri
flettere su questi temi ci viene fornita 
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Leone Ginzburg 

La sua coscienza cntica la sua retti
tudine morale, il suo rigore intellet
tuale l'avrebbero guidato anche in 
questa battaglia, che solo la ferocia 
nazista impedì » 

Leone Gin/burg era un uomo di 
una statura morale e intellettuale 
senza pari, capace di un argomen
tare sottile e persuasivo, forte di una 
competenza inesauribile. Un suo 
consiglio valeva per me un ordine: 
ci sarebbero stati ben pochi argo
menti da contrapporgli. Però lui ave
va una vocazione pedagogica, spie
gava e ripeteva. E a chi gli faceva no
tare l'insistenza, lui non mancava 
mai di annotare che «repetita ju-
vant». Era politico nel profondo, per 
quell'intreccio tra cultura e impegno 
civile da cui nasce la vera politica. 
Critico nei confronti dei comunisti, 
critico nei confronti di un certo libe
ralismo, cercò di coniugare la giusti
zia sociale con la difesa delle libertà 
individuali. In questo fu modernissi
mo anticipatore, che vorrei ricordas
simo tra i grandi nostri maestri come 
lo furono Gramsci, sopra tutti, e poi 
Piero Gobetti e Norberto Bobbio. < • ; • 

Dal 1911 a oggi 
L'odissea del Saggio 
nella Cina di Mao 
1911: con la caduta dell'impero e 
l'instaurazione della Repubblica 
Cinese, l'ideologia confuciana 
comincia a essere criticata In 
quanto antidemocratica. 

1949: il Partito comunista della 
Repubblica Popolare Cinese dà 
Inizio alla repressione del r 
confucianesimo. 
1966: l'apice delle campagne 
antlconfuclane viene raggiunto da ' V 
questo momento In poi, quando la ./C-
Rlvoluzlone Culturale proclama la 
lotta contro «I quattro vecchiumi», 
la vecchia cultura, le vecchie Idee, . 
le vecchie abitudini e i vecchi 
costumi. - - - * 
1973-74: viene infine lanciato da 
Mao un ampio movimento di critica 
contro Un Piao e Confucio, • 
accomunati per le loro concezioni 
meritocratiche. 
1978: con la nuova politica di 
apertura, anche II confucianesimo 
viene rivalutato. A Taiwan, Hong 
Kong e Singapore, la cultura 
confuciana era invece sempre 
rimasta egemone. 

Confucianesimo-
buddhismo, taoismo 
Ciò che li separa 
e ciò che li unisce 

•Il Santo si attiene alla pratica del 
Non-agire e professa un 
Insegnamento senza parole» (dal 
Tao té chlng- Il Libro della Via e 
della Virtù, Adelphl, p. 109): così 
sostiene II filosofo Laozi (o Lao-
tzu), mitico fondatore del taoismo 
e contemporaneo di Confucio, il 
quale Invece sosteneva: «Chi è 
virtuoso? Lo è colui che. r i 
conoscendo I desideri che vuole 
realizzare, aiuta gli altri a 
realizzare I propri» (da Confucius, 
Feltrinelli, p. 45). In teoria 
confucianesimo e taoismo si 
presentano come due dottrine 
contrapposte. Se II primo infatti 
afferma la necessità ,-.--• 
dell'Insegnare e dell'agire con gii 
altri, per gli altri, il secondo per 
contro crede che solo in solitudine 
e In silenzio, astenendosi •••• • 
dall'agre, si possa raggiungere la 
suprema realizzazione. Ma in 
realtà le due dottrine si sono 
vicendevolmente influenzate. E si 
sono compenetrate perdi più sia . 
con la religione popolare arcaica. 
sia con il buddismo, giunto •-••'-..' 
dall'India verso II l-ll secolo dopo 
Cristo, e quindi evolutosi In Cina 
come buddismo ch'an (in :-." 
giapponese zen), proprio grazie 
all'influenza taolsta. A sua volta il 
taoismo, mistico e filosofico alle 
origini, si trasformò poi in magico 
ed esoterico grazie al contatti con 
le credenze popolari. Il risultato è • 
che, come dice un detto popolare, 
•Le tre fedi sono una sola: l'uomo 
sceglie Confucio come guida nella 
vita di tutti I giorni, ricorre ai ••••, 
sacerdotitaoistiperla -• 
purificazione rituale e gli •'••• 
esorcismi, si rivolge ai preti 
buddisti per I funerali». 

, „ - ? : - . - .- - "„ ' - • : « - • ' , • „, - Confucio, Buddha e Lao-Tzu In un disegno di Josetsu del XV secolo. A sinistra l'Ideogramma del Tao 

Il Mosé dell'Oriente 
oggi da due eventi. Il pnmo è l'uscita 
di un libretto che presenta alcune 
massime confuciane (le quali in 
realtà furono messe per iscntto solo 
molto dopo la morte del Maestro). >;< 
Accompagnato da una preziosa in-1:, 
traduzione dell'orientalista ; Piero • 
Corradini, questo Confucius - La via 
dell uomo - Ricette di saggezza per la 
vita quotidiana (Feltrinelli, L. 6.000) • 
è il giusto «viatico» per accostarsi al 
secondo evento cui facevamo cen
no un'importante mostra dedicata a 
Confucio e organizzata a Urbino in 
collaborazione con il Governo pro
vinciale dello Shandong - Repubbli- ; 
ca Popolare di Cina: Confucius - La |v 
Lia dell'uomo - Grande esposizione ', 
della cultura confuciana (dal 4-12- >;. 
1993 al 4-6-1994; orari: martedl-gio- ';i 
vedi 10/17; venerdì e domenica: '•' 
10/18; sabato e prefestivi: 10/20: lu- J' 
nedl: chiuso; biglietto a prezzo ime- '.; 
ro L 18.000; il catalogo della mostra, ":' 
a cura di C. Corradini, è edito da jj: 
Charta). Giunta per la'prima volta in * 
Europa, e ora distribuita nelle sueva-

La gogna in tv 

Ma si sa. da noi se i politici sono sol
tanto maiali o villani, ci sembra già 
un dono di Dio in genere hanno 
peccati meno veniali 11 triste dell e-
pisodio scoppiato in Usa come di 
tutti gli altn quotidiani, diffusi, è che 
s: tratta di un effetto della mancanza 
generale di rispetto per il genere 
femminile. Insomma: il problema è 
che le donne pesano ancora tropo 
poco, che vengono ; ricacciate a 
coincidere con il loro corpo. Finché 
il loro corpo è giovane e bello, esi
stono in quanto funzioni del deside
rio maschile (sai che festa!). Poi 
spariscono. Diventano angeli disin
carnati o streghe da schivare o uo
mini difettosi. Se le donne fossero 
davvero, - nella loro i diversità, • di 
uguale e riconosciuto valore, se fos
sero davvero l'altro «io», ci si potreb
be scambiare tutti i complimenti del 
caso, senza il minimo rischio; «Che 
belle tettone», «Troppo buono ono
revole, è lei, piuttosto, che ha un 
gran bel paio di natiche». In attesa di 
tempi migliori, in effetti, è più saggio 
astenérsi dai commenti. Almeno sul 
posto di lavoro, V'ASM;-.: •:.. ^Ì-; -: ,.;,."' 

Per due millenni l'Impero cinese s'è basato sul
la sua dottrina. Oggi l'Estremo Oriente capitali
sta ascrive a lui il proprio succèsso. Il «saggio» 
Confucio è attuale? Anche per noi? Per cono
scerlo un libro e una mostra a Urbino. 

GIAMPIERO COMOLLI 

• 

ne sezioni presso i monumenti mag
giori di Urbino, questa mostra ecce- !y. 
zionale espone non solo oggetti d'e- ' 
poca e reperti archeologici dello : 
Shandong (dove visse e insegnò *: 
Confucio), ma anche una riprodu- ••. 
zione in scala del famoso tempio -v 
confuciano di Qufu. ; !••.:;,; •*•'& • *. •-••- ;". 

Cosa sosteneva dunque Confucio? "-. 
In definitiva niente più di questo: $ 
«Che il principe faccia il principe, il •:, 
suddito faccia il suddito, il padre fac- ' 

Shakespeare 

Ritrovati 
due nuovi 
sonetti? 
• LONDRA Due poesie scntte 400 • 
anni fa per una facoltosa famiglia del 
Nord Galles sarebbero opera di Wil- > 
liam Shakespeare. Lo sostiene Tom .•'; 
Lloyd Roberts, storico studioso del- ;. 
l'epoca elisabettiana, che ha trovato > 
i versi nella biblioteca della chiesa di • 
Cristo a Oxford. Le due poesie sono .", 
state scritte in elogio di sir John Salu- ';• 
sbury, un proprietario terriero gallese .', 
patrono delle arti, e di sua moglie Ur- ,'.' ,—• 
sula, residenti a Lleweni. Uoyd Ro- ;•' '—' 
berts sostiene che i versi sono trac- ( 
ciati con mano elegante, e che la (ir- „• 
ma, benché quasi illeggibile, potreb- ;•• 
be essere quella del -bardo di Avon» 
(autore, oltreché di drammi, di cele- .; 
berrimi sonetti). La tesi dello studio- . 
so è che Shakespeare si trovasse il , 
nel Galles nel periodo in cui a Lon- V 
dra, causa la peste, i teatri erano ••' 
chiusi. Ora chiede che i manoscritti • . r—i 
vengano sottoposti a test scientifici. :.; 

eia il padre, il figlio faccia il figlio». 
Per realizzare se stesso pienamente 
ognuno dovrà cioè assolvere al me
glio i doveri insiti nel proprio ruolo 
sociale, secondo le regole stabilite 
dagli antichi. Il senso ultimo della vi
ta lo si trova solo rimanendo in mez
zo agli altri; la salvezza non va cerca
ta in solitudine o in un'altra vita, ma 
in famiglia, nella società, o meglio in 
un ordine sociale che garantisca l'ar
monia dell'uomo con l'universo È 

questa dunque una sorta di felice re
ligione terrena, di serena sapienza 
pratica, senza Dio o aldilà, ma in dia
logo costante con la natura e gli an
tenati Se il mondo soprannaturale 
degli spiriti e della morte non interes
sava a Confucio, era perché giudica
va già fin troppo misterioso il mondo 
degli uomini e della vita. La grandio
sa semplicità del pensiero di Confu
cio sta proprio in questa intuizione: 
egli capisce che si può raggiungere 
l'Assoluto, la Perfezione, anche per
correndo una «Via dell'uomo», attra-

. verso cioè un'adesione totale a que-
.'.'• sto mondo.. •-'•(•:-;.-;-;-,:--,..*ii'.to.,,vi,„-'.--; 
"•!• - Ma per arrivare a questa rassere
ni nante accettazione della vita, occor-
i': re perseguire al tempo stesso due vir-
• ; tu: la rettitudine che consiste nel fare 
.:,•• quel che gli altri, la società, si aspet-
f, tano da noi - e l'umanità, la benevo-
'.£ lenza, cioè il non fare agli altri quel 
;v che non si vorrebbe fosse fatto a noi. 
; i ; Dunque uno sforzo costante di mi-
;- glioramento interiore, ma sempre in : 

vista di un miglioramento collettivo. 
'••' Si deve rinunciare al profitto perso-
; ' naie, per ridistribuire equamente be-
] nessere e ricchezza sulla società in-
, tera. Tale cammino verso il migliora- • 

memo deve coinvolgere indistinta-
,. mente tutti: la posizione che ciascu-
• no occupa nella società infatti non 
•;. dipende dalla nascita, ma si acquisi- ; 

sce con il merito e la pratica delle vir-
•. tu. cioè elevandosi, attraverso lo stu-
T- dio e l'adesione ai costumi degli an- : 
'-" tenati. fino a una perfezione morale ; 

che si dovrà manifestare innanzitutto 
V' in famiglia e poi nella politica. •:*:;.•. -

. Con un ragionamento di sconcer-
' tante semplicità e chiarezza. Confu- ; 

ciò, sempre premuroso, pacifico, mi-
_ surato, ha unito in un legame dolcis- • 
. simo e inscindibile destino indivi- ' 
\ • duale e destino collettivo, per poi so-
\ stenere che la felicità del mondo di- ; 
'••• pende dalla buona qualità di tale 
•'. legame. Qui, credo, sta il motivo del 
;, suo continuo successo e della sua ' 
: rinnovata attualità. - . 
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